LA GIUNTA COMUNALE

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Tenuto presente che, a norma dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo suddetto: “La Giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento; collabora con il sindaco e con il presidente della provincia nell'attuazione degli indirizzi generali del consiglio; riferisce annualmente al consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso”;

Che, ai sensi dell’articolo 22, comma 3, lettera m, dello Statuto, la Giunta “può formulare indirizzi di natura generale, o in base a specifiche materie da trattare, rivolti ai dirigenti per dare impulso alla promozione di vertenze giudiziali o per definire i criteri direttivi nell’esercizio della competenza”;

Considerato che con deliberazione di questo Consesso n° 74 del 20.7.2004, esecutiva a termini di legge, è stata costituita la delegazione trattante di parte pubblica;

Che la delegazione suddetta e quella di parte sindacale stanno già da tempo lavorando sull’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo aziendale, riferito all’anno 2007;

Ritenuta la necessità di emanare apposito atto di indirizzo nei riguardi della ripetuta delegazione circa i contenuti dell’ipotesi contrattuale da sottoporre successivamente all’attenzione ed all’approvazione di questa medesima Giunta, per la formale autorizzazione alla sottoscrizione definitiva;

Ricordato che, in merito alla medesima fattispecie in argomento:

· con deliberazione di questo medesimo Consesso n° 58 del 16.5.2006, esecutiva, la direttiva in parola è stata formulata come in appresso, relativamente all’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo aziendale, riferito all’anno 2005:

A. venga mantenuto sostanzialmente inalterato l’impianto contenutistico dei precedenti contratti collettivi integrativi aziendali validi per gli anni 1999-2001, 2002, 2003 e 2004;

B. sia compiuta un’attenta verifica della complessità prestazionale dei singoli profili professionali, ai fini della corresponsione delle particolari indennità prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro o introdotte in sede di contrattazione decentrata;

C. anziché procedere all’attivazione di progressioni orizzontali laddove la quota individuale di produttività denominata A si dimostri capiente – il cui importo, comunque, decurta la somma destinata all’erogazione di compensi incentivanti la produttività, a titolo individuale o collettivo – venga prevista una quota consistente da destinare a detto istituto d’intervento, mantenendo in ogni caso i sistemi semplificati di valutazione già praticati in passato;

· con deliberazione di questo stesso organo n° 112 del 7.112006, pure esecutiva, la direttiva in esame è stata formulata come in appresso, relativamente all’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo aziendale, riferito all’anno 2006:

A. venga mantenuto sostanzialmente inalterato l’impianto contenutistico dei precedenti contratti collettivi integrativi aziendali validi per gli anni 1999-2001, 2002, 2003, 2004 e 2005;

B. per quanto attiene le progressioni orizzontali, vi si provveda nei casi in cui la quota individuale di produttività denominata A si dimostri di capienza tale a consentire il passaggio alla posizione economica successiva;

C. per il personale collocato nelle diverse posizioni economiche della categoria D, si provveda all’attivazione di progressioni orizzontali in quote percentuali, il tutto secondo precisi sistemi di selezione – improntati alle prescrizioni contrattuali nazionali – da esplicitare in sede di contrattazione decentrata;                          

Valutata l’opportunità di emanare principi e criteri per la contrattazione decentrata relativa all’anno corrente in parte diversi da quelli sopra trascritti, in particolare per quanto attiene la previsione dell’attivazione di progressioni orizzontali;

Ravvisata, infatti, la necessità di effettuare dette progressioni per il solo personale collocato in posizioni economiche che nel precedente contratto decentrato non ha fruito dell’applicazione dell’istituto;

Visto il C.C.N.L. del 31 marzo 1999;
Visto il C.C.N.L. dell’1 aprile 1999;
Visto il C.C.N.L. del 14 settembre 2000;
Visto il C.C.N.L. del 5 ottobre 2001;
Visto il C.C.N.L. del 22 gennaio 2004;
Visto il C.C.N.L. del 9 maggio 2006;
Visto il contratto collettivo decentrato integrativo aziendale, accordo stralcio per l’anno 2006, stipulato il 7 febbraio 2007;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte dell’Assessore al personale; 
Su proposta del Sindaco;
A voti unanimi e palesi, senza discussione,
D E L I B E R A

In applicazione dell’articolo 22, comma 3, lettera m, dello Statuto, è formulata la seguente direttiva nei confronti della delegazione trattante di parte pubblica in merito alla 

stesura dell’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo aziendale, riferito all’anno 2007:

· venga mantenuto sostanzialmente inalterato l’impianto contenutistico dei precedenti contratti collettivi integrativi aziendali, valido fino alla stipula del nuovo C.C.N.L. di comparto;

· per quanto attiene le progressioni orizzontali, vi si provveda in relazione al solo personale collocato in posizioni economiche che nel contratto decentrato per l’anno 2006 non ha fruito dell’applicazione dell’istituto; il tutto in quote percentuali e secondo precisi sistemi di selezione – improntati alle prescrizioni contrattuali nazionali – da esplicitare in sede di contrattazione decentrata;                          

                Con separata votazione – unanime e resa per alzata di mano - per l’urgenza il presente deliberato viene dichiarato immediatamente eseguibile, a mente dell’articolo 134, 4° comma, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267.

